
 

LEGGE 28 giugno 2012, n. 92 
Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita 

 

                                        Art. 2 
                               Ammortizzatori sociali 

 
 
  34. Per il periodo 2013-2015, il contributo di cui al comma 31  non 

è  dovuto  nei  seguenti  casi:  a)  licenziamenti   effettuati   in 

conseguenza di cambi di appalto, ai quali siano succedute  assunzioni 
presso altri datori di lavoro, in attuazione di clausole sociali  che 

garantiscano la  continuità  occupazionale  prevista  dai  contratti 

collettivi  nazionali  di  lavoro  stipulati   dalle   organizzazioni 

sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale; b) interruzione di  rapporto  di 

lavoro a tempo indeterminato, nel settore  delle  costruzioni  edili, 

per completamento delle  attività  e  chiusura  del  cantiere.  Alle 
minori entrate derivanti dal presente comma, valutate in  12  milioni 

di euro per l'anno 2013 e in 38 milioni di euro  per  ciascuno  degli 

anni 2014 e  2015,  si  provvede  mediante  corrispondente  riduzione 

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 24,  comma  27,  del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.  

 

31. Nei casi di interruzione di  un  rapporto  di  lavoro  a  tempo 
indeterminato per le causali  che,  indipendentemente  dal  requisito 

contributivo, darebbero diritto all'ASpI, intervenuti a decorrere dal 

1° gennaio 2013, è dovuta, a carico del datore di lavoro, una  somma 
pari al 41 per cento del massimale mensile di ASpI  per  ogni  dodici 

mesi di anzianità aziendale  negli  ultimi  tre  anni.  Nel  computo 

dell'anzianità aziendale sono  compresi  i  periodi  di  lavoro  con 

contratto diverso da quello a tempo indeterminato, se il rapporto  è 
proseguito senza soluzione di continuità o se comunque  si  è  dato 

luogo alla restituzione di cui al comma 30.  

 


